                           I L  C I P E


                                 


VISTO l'art. 1 della legge 30 aprile 1983 n. 132 che proroga al 30


novembre 1983  le disposizioni  di cui  al testo unico delle leggi


sul  Mezzogiorno approvato con D.P.R.  6 marzo 1978 n. 218;





VISTO, in particolare,  l'art.  41  del  richiamato t.u.  il quale


attribuisce al  CIPE la  decisione relativa  ai  programmi  ed  ai


conferimenti finanziari  per gli  Enti collegati alla Cassa per il


Mezzogiorno;





VISTO l'art.   5  del D.P.C.M.   12  agosto  1978  concernente  la


predisposizione e l'approvazione dei programmi dei suddetti Enti;





VISTO,   inoltre,   l'art.   2   del   sopra  citato D.P.C.M.  che


stabilisce gli  scopi  e  le funzioni  oggetto dell'attività della


FIME S.p.A.;





VISTA la  nota n.  2451 del  3 febbraio  1983 del Ministro per gli


Interventi   Straordinari  nel  Mezzogiorno con cui viene indicato


il quadro complessivo delle azioni previste dalla FIME nel periodo


1983-84,  dal  quale  risulterebbe  l'esigenza  di  un  fabbisogno


finanziario pari a 142 miliardi di lire;





TENUTO CONTO sia dell'art. 84 del t.u. sopra richiamato, sia della


delibera   del  Comitato  in data  30 luglio  1974 che individuano


espressamente in  una cifra non inferiore a 2OO miliardi  di  lire


il livello  di   risorse  interne  necessarie  alla    Finanziaria


Meridionale  per  la  esplicazione  delle proprie funzioni;





CONSIDERATI gli   obiettivi   contenuti nel programma  1983-84 che


implicano  un   forte  sviluppo   della  Finanziaria   indirizzato


prevalentemente  verso   attività  connesse   alla  operazione  di


locazione finanziaria agevolata;





PRESO ATTO  del  parere  del  Comitato  dei  Rappresentanti  delle


Regioni  Meridionali  espresso nella  seduta del  4 febbraio 1983;





UDITA la  relazione del  Ministro per  gli Interventi Straordinari


nel Mezzogiorno;





                         D E L I B E R A


                                 


Sono approvate  le linee  programmatiche indicate  nel  quadro  di


riferimento proposto  dalla FIME   S.p.A.  per il  periodo 1983-84


comportante un  fabbisogno finanziario complessivo di 142 miliardi


di lire.


La Cassa   per   il   Mezzogiorno   è   autorizzata  a partecipare


all'aumento  del   capitale  sociale  della  suddetta  Finanziaria


Meridionale fino  all'importo massimo  di 1OO  miliardi di lire in


più tranches, di cui la prima pari a 5O miliardi di lire.





Il  Ministro  per  gli  Interventi  Straordinari  nel  Mezzogiorno


impartirà   le   opportune   direttive   affinché   il  versamento


della quota  di pertinenza  della CASMEZ  avvenga  tempestivamente


dopo  che  sia  stata  accertata  dalla  stessa CASMEZ l'effettiva


esigenza   finanziaria della  società meridionale in rapporto alle


disponibilità di cassa.





La   Cassa   per   il   Mezzogiorno   è,  altresì,  autorizzata  a


sottoscrivere   eventuali   azioni   inoptate,   fermo    restando


l'obbligo   della   FIME   di   adoperarsi   perché  le  quote  di


pertinenza degli altri Soci vengano sottoscritte.





A tal  fine si  raccomanda il  Ministro del  Tesoro ad assumere le


iniziative opportune perché sia consentito agli Istituti e aziende


di   credito  di    sottoscrivere  e  versare  le  quote  relative


all'aumento del capitale sociale della FIME.





Nelle    more  del    perfezionamento  dell'iter  procedurale  per


l'aumento del  capitale sociale,  la Cassa  è infine autorizzata a


concedere alla FIME S.p.A. anticipazioni  finanziarie infruttifere


nei  limiti  del  capitale  sottoscritto, previa verifica da parte


della stessa  Cassa della  rispondenza della  situazione di  cassa


alle reali,  urgenti esigenze  connesse con la realizzazione delle


iniziative.





Per quanto  riguarda   le    iniziative  incluse  nell'ambito  del


settore   "Servizi   Reali",   la   FIME   dovrà   limitarsi  alla


realizzazione -  così come  previsto dall'art.  2 del  D.P.C.M. 12


agosto 1978  - dei soli  servizi connessi con le moderne forme  di


progettazione  industriale  e  di  gestione  delle imprese, previa


puntualizzazione del programma operativo da sottoporre al Ministro


per gli  Interventi Straordinari nel Mezzogiorno.








Roma, 5 maggio 1983
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